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ABSTRACT DEL PROGETTO 

Per l'anno scolastico 2022/23 per le classi della scuola dell'infanzia propongo un percorso teatrale per bambini, per 

un totale di 8 incontri di 60 minuti ciascuno. 

In un periodo di forte disagio per i ragazzi che hanno subito la pandemia vedendosi stravolta la routine 

scolastica quotidiana, con l'aggravante di essere rimasti orfani dei rapporti con i compagni di classe, abbiamo 

pensato di realizzazione un progetto di teatro inclusivo. Pertanto il laboratorio non mira alla preparazione di 

una messa in scena fine a sé stessa ma prevede di valorizzare la comunità classe, lavorando sulle dinamiche 

al suo interno, per provare a disinnescare meccanismi di competizione e prevaricazione e stimolare 

collaborazione, fiducia reciproca, solidarietà, sospensione del giudizio nei confronti dei compagni. Si ritiene 

indispensabile chiarire che il presupposto teorico su cui tutta l’attività si basa è il seguente: il teatro è un 

percorso di conoscenza che si propone di esplorare il codice della teatralità in molte delle sue forme, di 

arricchire le potenzialità espressive dei partecipanti, e di contribuire alla loro formazione civica e sociale. 

DESCRIZIONE 

Le storie sono un insieme di parole dal potere evocativo capaci di trascinarci di qua e di là con salti di tempo 

riducendo il passare di molti anni nel breve volgere di una clessidra; tutto questo grazie solo alla nostra 

immaginazione.                 Raccontare storie significa soprattutto saper stare e saper ascoltare. Ecco perché ho 

pensato ad un progetto che non solo stimolasse alla creatività, ma che sia percepito come un impulso inventivo al 

lavoro di gruppo e all'ascolto di sè. Perché le storie partono da se stessi e si raccontano insieme, poiché raccontare 

non è soltanto dare un suono alle parole scritte, ma anche dar loro una forma, un'immagine, un movimento. Il corso 

di teatro per l'infanza è pensato come opportunità di crescita e sviluppo: fornisce contenuti e valorizza mezzi e 

modalità di espressione propri di ognuno. Serve, in un'età delicata, per acquisire maggiore sicurezza in sé stessi e 

nelle proprie capacità, per incentivare lo stimolo alla curiosità, all'apprendimento diventando non solo un'esperienza 

di condivisione, ma anche di presa di coscienza di se, delle proprie emozioni e di come esprimerle attraverso la 

relazione con l'altro.                      

Lo spazio in cui andremo a lavorare non sarà una semplice stanza ma un “luogo scenico”, un “baule magico” dove le 

regole saranno dettate di volta in volta, con l’esigenza di indurre i partecipanti ad esprimersi senza vincoli imposti, 

utilizzando il gioco come approccio. Il corso non mira alla preparazione di  attori, ma bensì a fornire strumenti per 

conoscersi, imparare a fare gioco di squadra, essere un luogo dove dare spazio a diverse culture, educare 

all'immaginazione. Il risultato finale sarà il frutto di un lavoro collettivo. 

OBIETTIVI GENERALI 

– Approfondire la conoscenza di sé, migliorare il rapporto con se e con gli altri 

– conoscere e riconoscere le diverse emozioni; 

– sviluppare la capacità di elaborare le proprie emozioni correlandole alle situazioni concrete che le hanno 

evocate; 

– sviluppare la capacità di verbalizzare i propri stati d’animo; 

– sviluppare le capacità empatiche riconoscendo, comprendendo e rispettando le emozioni altrui; – stimolare la 

condivisione e cooperazione tra pari. 



– Riconoscere il proprio corpo ( muscoli, voce, respiro ecc..) come imprescindibile strumento di espressione di  

se stessi e soprattutto delle proprie emozioni in scena come nella vita; 

– trasformare la classe in gruppo. 

Si ritiene indispensabile chiarire che il presupposto teorico su cui tutta l’attività sopra descritta si basa è il 

seguente: il teatro è un percorso di conoscenza che si propone di esplorare il codice della teatralità in molte delle 

sue forme, di arricchire le potenzialità espressive dei partecipanti, e di contribuire alla loro formazione civica e 

sociale. 

METODOLOGIA 

Sarà mia cura proporre una didattica laboratoriale: i bambini saranno parte attiva del percorso di apprendimento, 

valorizzando le diverse abilità e competenze, e favorendo la condivisione dei saperi. 

Il gruppo sarà incoraggiato alla sperimentazione, coinvolgendo gli alunni nel pensare, realizzare e elaborare le 

attività vissute attraverso la condivisione e la partecipazione attiva con gli altri. Il laboratorio di teatro ha lo scopo di 

far acquisire consapevolezza delle proprie emozioni. Attraverso gli incontri il bambino sarà guidato nel controllo 

degli impulsi emotivi e nella gestione degli stessi, senza reprimerli, in modo da favorire le relazioni interpersonali. 

Saranno utilizzati strumenti vicini al linguaggio e al mondo del bambino, quali il gioco, la drammatizzazione, 

l’espressione corporea, l’uso di materiali artistici, la musica. La partecipazione alle attività sarà stimolata sia da 

momenti individuali che in piccolo e grande gruppo. 

Tutte le metodologie didattiche proposte subiranno le dovute rimodulazioni e adattamenti, in adeguamento 

alle normative e regolamentazioni anti contagio vigenti al momento dello svolgimento del progetto. 

Angelo Castaldo (attore e regista)  

Inizia la sua formazione a Palermo frequentando i laboratori di teatro di Francesca Vaccaro con la quale, in seguito, 

fonda una compagnia di teatro fisico. Successivamente si trasferisce a Firenze e si diploma presso la scuola di teatro 

LABORATORIONOVE del teatro della Limonaia di Sesto Fiorentino lavorando con Ilaria Cristini, Sandra Garuglieri, Luca 

Camilletti. Si specializza in Pedagogia Teatrale sul Metodo Mimico di Lecoq con la guida di Luana Ranallo. Collabora 

con Anna Meacci nella promozione di corsi di teatro di narrazione in collaborazione con il Teatro Corsini di Barberino 

e il Teatro Capodaglio di Castelfranco di Sopra. Cura corsi di teatro per bambini e ragazzi nelle scuole del valdarno e 

della piana fiorentina in collaborazione con le associazioni del territorio. 


